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Motivazioni 

Problemi: 

1. Valutazione: sulla persona o su una prestazione?; 

2. Difficoltà di autovalutarsi; 

3. La valutazione non aiuta a correggere gli errori. 

 

 

Valutazione formativa 

 

Come rendere significativa la valutazione?  
Come insegnare a valutare? 



Progettazione 

Obiettivi:  

1. Disciplinari: comprendere le proprietà dell’acqua, 
formulare ipotesi su un fenomeno scientifico osservato,   

2. Trasversali: organizzare una presentazione di un 
esperimento, valutare motivando il lavoro altrui, 
valutare motivando il proprio lavoro    

Destinatari: 3 classi prime di scuola secondaria di I grado 

Tempi: 8 ore 

Spazi: aula di scienze – aula di lezione 

 

 

 



Progettazione 

Ogni classe affronta un diverso nucleo concettuale sulle 
proprietà dell’acqua.   
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Pressione 

Capillarità 



Fase 1 

Ogni classe esegue 4 diversi esperimenti descritti dal 
docente in una scheda. Gli studenti sono divisi a gruppi. 
Terminato l’esperimento compilano una scheda in due 
parti: 

1. Osservazione  

 



Fase 1 

2. Spiegazione del fenomeno 

 

 



Fase 2 

 

Il docente introduce i concetti scientifici relativi i 
fenomeni osservati.  

 

Gli studenti ripetono gli esperimenti, dovendoli ora 
mettere in relazione ai concetti appresi. 

 

 

 



Fase 2 



Fase 3 

Gli studenti diventano insegnanti che devono spiegare e 
valutare.    
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Fase 3 

Mentre assistono all’esperimento mostrato dai 
compagni gli allievi compilano una scheda di 
osservazione: 

 

 

 

 



Fase 3 

Gli studenti possono porre domande ai compagni: 

 

 

 



Fase 3 

Devono infine riassumere il concetto spiegato dai 
compagni: 

 

 

 



Fase 4 

Gli studenti «valutatori» esprimono in giudizio di 
gruppo, che deve essere motivato: 

 

 

 



Osservazioni 

Prima  

 
Studente 1: “cosa scrivo qua? 
[dove chiede cos’è la 
capillarità]” 

Studente 2: “non so…non 
hanno spiegato” 

Insegnante: “ma voi avete 
chiesto spiegazioni?” 

Studente 2: “no loro dovevano 
spiegare…” 

Dopo  

 

  Devoluzione 

Studente 3: allora ci dividiamo 
così… 

[…] 

Studente 1: però tu dici se ci 
sono domande…così vediamo 
se hanno capito… 

 



Osservazioni 

Prima  

 
Insegnante: “ma quindi come 
mai il pepe schizza verso i 
bordi?” 

Studente 1: “perché la 
tensione…tira…” 

Studente 2: “le forze…” 

Insegnante: “guardate che 
dovete spiegarlo ad altri. A voi 
piacerebbe una spiegazione 
così?”  

Dopo  

 

  Trasposizione didattica 

[nei gruppi prima della 
presentazione] 

Studente 3: “allora dobbiamo 
dire che la tensione forma una 
pellicola…” 

Studente 2: “infatti…così poi 
capiscono perché il pepe si 
allarga…. 

 



Conclusioni 

 

Prospettive per il futuro: 

 

1. Stessi studenti (ora in seconda), che devono 
organizzare l’esperimento da zero; 

2. Studenti di seconda che organizzano esperimenti 
per studenti di prima; 

3. «Laboratori permanenti» gestiti da studenti. 

 

 

 

 



Grazie per l’attenzione! 
 
Scrivetemi a massimo.borsero@unito.it 
 
Seguitemi su twitter: @math_emax 
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